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Ì.t~.·missione dei crol?-isti mondani · 

' ljl'1'il titolò di uno spletldido e . f~tt~ 
artiColo· dèl Journal d6 · Rome. Dolenti di 
n'()If poterlb, pOr Jilancal\1.!1 'di spazio~·. tra- ! 
~tiçro ~~~?)n ,~u~~tè pagi~e · nqìi .pòs~i~'/'Jò 
:~d ~.etln· ~~~~. ~a.tlt, ~~g.'n. ~!a~J~ ~l'' mn,wlr~~IOnè e1 o9 .n e oti. . ·_ , . , . . , 
. :L· aùicolo &imostrà. ,come la propaganda. 

settaria,. satanica , della corruzione, non 
prenda di mira solo le classi .volgari\ igno­
ranti' e 'malcontonte .dello; soaietà,· .ma si 
indiri~zi. anche alle• clàssi: tilte, dotte' e 
beata, Le•officine·.e•le raffinerie del male 
fabbricarlo ·H loro pris tanto nell' qbsyntlìe 
:P.~r l~ p\eb~, .~n!lptò nella: fine liqueur 
Cieli' nristocra~m: .· . ·. . · · 
' 'L' effetto· è unico : l' alèoolisùw. delhi 

depravazione generale. " Oòsl, dice il 'Jour­
nat de Rome; ·la b\'ut.ilità in basso in­
~randi!ìce a'· misura·. che 'deerèsce l' enet•gia 
m alto,,e: la fine di· qtiesto. doppio·movi­
monf<Hlnrà; f1ttal mente lo sprofondamentd 
sociale, n'ella barbarie dell' an~rchia. ~. _· 
L~ setta ha i suqi pfepamtol'i e i ~qoi 

spaçòilltorj,,.,patentati di tal _veleno.· ~I~; 
.quasi• nPa Jl~stasse H ht ~ smv d!ffnsion_e. d.lr 
ret~à; cnn!1J. c1uantità di mediato~·i spaccia~ o 
merce slmtle,;- per conto prop_rw; con, p1ù 
.o-m~_no \nalil! .ferlll,'. ma con pwqo s,ucce~so, 
perchèei~ traffico; del. mal , costumo è tlU 
cmqmereio che va. N è· la·. setta, ·.vera è 
leg~ttàtrv~·es~rcente- d'cimJ~oralltà·,'/si. .:la­
manta.ndHalt contmft'attor1, nè s~me sulle 
'etillhette'Ji·liB nr~fié·r 'd!lS CoiJtl:afact-irms, 
Essa gotle Idi · trovate ttlléatì e 'non •t'etile 

--<li• I'~VI!Ul :·Tillnto· 'iL sqq .,scopo: non 1L venale 
·n'ia"diabolioa,uìente disintèrés~to ••. ~~ 

E "il . fattore p i~ potente ~i . 'qllesta 
è'orrbzìotl~ nniversal~, che. rtgisce hl niòdo 
~iJéx~o ':péi eli versi tet,Jp~r~\JlOJ]ti,, ~. ]ii 
stan\'pa.'" Là' stampa emp1a1 settrma m 
prh~q ~~~~.; . e accan\?. a .l m 1~ .. stampa 

. ml)r,zan~nlènte -o sediCentel\leqte · buona, 
dà Ile' mé~ze tinte morali,. spesso h19rica~ 
,P,J->~gt.~"pdll~.pte, e .se.iupre .a~traente .per le 
:m!'-\flè np(iz1e. Questa, per dolq o per colpa, 
è .ia .pjl). utile alleata e .la più dannos{l 
coli\plice di quella; perchà con,gli orli del 
va~o, aspersi. di dole-e 'e. di buQno ,accosta 
il 'male anche alle labbra meno. facili .. 

Appendice del Cittadino Italiano 

RACC0N'l'O 
;.Jil 

S l M P LI C·l O F l D E L l 

- Madre, madre !. - esclamò allora Te· 
baldo -. io ti starei sempre al fianco, ti 
apriroi tutto il mio cuore1 ma ben m' ac­
corgo, che col. nianifestarti 1 ljliei .se.n.timenti 
dovrei , esacer9a:re i tuoi dolori. N o,l,, facc\o, 
per non renderti . più triste; .e talvolta mi 
allontanO da tè per non essere costretto' col 
mio pianto a 'straziarti l' animà. Il padre .... 
Oh ! io pregp pel. padre, ma Viù yolte il 
suo piglio' min'accioso e fliribondo m' avi'eb· 
be costretto ad una risoluzione da disperato. 
Col crescere 'degl' -anùi mi sento più -vivo 
lo sdegno,. non. posso p ili. oontiD,uare in tan­
te ambasce. Vorrei il tuo cons&nso; ma non 
l'oso donùindare· a te per non aftliggerti e · 
perchè tu saresti costretta a n~garmelo. Ma 
non dolerti, chè il tuo figlio anche lontano 
saria sempre teco col cuore. 

Lo· prometto, lo giuro 
·-Che mai? - interruppe Clotilde, Il fi­

glio chinò la fronte sulle palme e. pianse a 
dirotto. Ella non poteva piangere ; chè 
mentre ammirava il delicato sentire di Te· 

. baldo .e H anima di lei si schiud~va ad un 
raggio di speranza, ne disapprovava le ulti­
me parole che la par><ero accenti di dispe· 

· È qt1esta: stampa ibrida,. el~gante, ma• 
li1.iosa ò q nella appunto che si· ingègna di 
infiltrarsi fra .le classi colte ed a~iato, e 
vi viene introdotta dall' abilità det redat­
tori e speeialmeute dallo coquettet'ies dei 
cra~uetùw, .artisti di corruzwne,hgalante, 
a~il1 pre~tigiatori · di equivoci, e e scop­
JHettano e scintillano anche fra le colonne 
dei giornali, ,detti seti-i. 

" La corrui.ione di tlÌl 'popòlo non ser­
virebbe a niente, :se le classt alte non fos­
~oro copv~nientameuto di~tolt~,. se çpnser­
vàssero '.la lo. ro presenza. eU: spmto1 •. la loro 
tranq11illit~ .di co~c)en~a e, il gt~~to. ~elle 
cose nobih., Esse nnpoìTebbero -1! nspetto 
e ·n timore ai loro nemici di ceto inferiNo. 
Esse consacrerebqero il loro censo ad opere 
eU ritlliametito sociale, e alla prop*gauda 
del' hone. Esse· compenserebbero con la 

. loro salntarg infiqenza, la malefica azionll 
delle sette perverse. · .: · 
. " Bisognava dunque subito render loro 
d~gpi d\ dispNZJ\Q, i rivoluzionari.... , : 

" Bisognava in seguito distrarle verso 
le .futilità delle ciarle e dello scandalo, 
divertirle con le cosè- del teatro, che in 
questi giornltli hanno più imporbtnza che 
quelle della politica: . . _ . . . . .. 

". Er~·· ~· ~Ii1P.o daqchè una . vecchia abi~ 
tucJ,u~e _ c~ISt!lina le _porti\ .ancora verso la 
cari ti\,. pra, d'uopo, tar credere loro che 
certi pinc.eri di ballo e di teatro, che certe 
mostre. di attrici sono le più c fruttuose, le 
più meritorie fra le opere· di carità, '-'­
che si provvede alla pro)!ria salvàziòllfì 
danzando;.;·, .•... ascolta'ndo delle s~ual­
drinate-:·'e·:qlJesti cgiornalj. si sòn fatti gli· 
ul·gabiv.z\lt?ifp~r~eth_i; 'd(talj fèste, chè in~ 
sdltauò: a'·tutte ·Je 'JllJSene se)lr.U. sollevarne 
alcurBJa_. "· . ' . fi 1 1· ''•·t·· ')··1·1-.. t .. t,' .·1 . .'.' ;· 
' '". tsògnava · . ìia hièii e· a e are con 
Una pc,ii:llogrdfia sapientè. é ràffimha:,· p~r 
condn~J11 ~ quel puntodt bevor grosso, ID 
cui .la nozione del bene e del male è por: 
dutà,. . . . 

" A Il ora si può azzaì"dare di , porre ·loro 
davanti le tesi piccanti, le storie ciniohe; 
e i c6nsigli da far fremere. n 

·Quando i lettori di tali giornali hanno 
assorbito è assiniilato queste idee ambigue, 
Snervanti e malsane, quando hanno pèrso 
il ribrezzo e il sospetto per certe frasi e 
certe tes;J1nando contemplano con gusto corte 

r11zione. Quelle espressioni cosi accalorate, 
~osi energiche, furono da lei giudicate l a 
manifestazione d' un partito che il giova­
netto stava ptlr prendere e che da gran 
tempo le teneva nascosto. Un gelido ter­
rore le ricercò allora tutte le fibre. Colla 
propria m. ano ella sollevò la fronte di Te­
baldo e: • Guardami disse - pensa ch'io 
sono tua madre e che una sola eosa mi 
basta ver discendere alla tomba, l' abban-
dono del figlio. » . 

E Te baldo allora tra i singhiozzi: « Ma 
se il padre h'a posto In atto . ogni mezzo 
per ·t1•ascinarmi alla perdizione; che devo 
10 fare? » . 

I1a madre si tacque e fu Ull vero pmdi­
gio che 'i' impeto del doloré'non l'uccidesse. 
Forse il ùielo non la volle spenta, perohè 
colle'dure prove che le erano serbate quag­
giù ella fosse diventata un'. emula del pianto 
e della disperazione, onde tanto rifulse la 
santa vedova Giovanna De. Chantal. - ' 
Clotil1\e era tramortita; dopo alcuni ll1i­
nuti 'rinvènne e genuflessa davanti un ima· 
gina della Madonnà più coi sospiri che. con 
la voce pregò cosi·: « Benedetta Maria! 
Voi che siete la Consolatrice degli afflitti, 
abbassate -le pupille insino a me e vedète 
questa vostra divota in preda alla più pro­
fonda amarezza .. , 

«Voi conoscete,!\ mio cuore. E chi me, 
glio di 'Voi può contarne i palpiti? ... Che 
pos~p io fare, Vergine ~anta se nou. mi 
aiuta il vostro divino Gesù? Oh ! ditegli 
dunque amorosissima' Madre, ch' Jilgli gmdi 
i miei passi, . che non lasci perire il m!o 
marito, che non abbandoni il mio figlio. 
Angelo Custode del mio Tebaldo, ti 
prenda pieta di qùesta che è la più infe· 
!ice di tutte le spose, la più dolorata di 
tutte le madri L. » 

V9leva più djre,; ma i passi di Gust11vo 
la scossero. 

Ella si levò come trasognata, corse in-

pitture eerti bozzetti, quando insomma sison ogni iniqua pretesa; mente eietta, nssursè 
ridotti. ad un'idea sempre. più vaga, vapo- alle J?lù alte cons.iderazioni su H bene dei 
rosa .e svanita di ciò che si chiama. reli- popofi, sn l' ordme dell'·uman· genere'; ' 
giona e fiilo ·onestà, e sono scesi ad un volle e ottenne J1 indipenden1.a' della Ohie~ 
c_on~è~to ,sempre più massiccio di ciò. eh~ SII, tracciò e· diresse 'l'opera 1riondiale di. 
SI ,dJC~ q1letto e sensualisnw, allora, questi civiltà, ~i llbèrtà vara. . · · · 
lettori. possono passare all'insegnamento Gloria ,del Ponti~cato Roina:no; s. Gro'­
~u.pe~!Q.re .dei giornali .. atei, anarchici, por- gorio VII va cel~brato i'n tutte le terrà. 
no~tali,cÌ c bruta!L r pl'ill)i sono il vesti· Pitì. rle_lle '.\lt,·e ... gent.i, d. tl,'b, ùi.ain, .o' ·ru:r .. to. ··.~o1,i 
bòto dei 'secondi. · · 1 1 1 1 - . . . t~ tam, c tè questa g orta ì-isplend~ dop,-
··· I cronisti ci desci-ivono le to!Zetles delle pl~Ine!ltà bened~Ha snlla no~tro. pattin. Qui 
Qhiils.e, e' poi dei srllòns. e pui dei tet~tri, nncquo ~nel gmnde: o l' opél'!t su\r. ftl per 
e 'pòi ~elle' retroscene, e poi 'e poi..:~ l' Itali11. trlspi~n~ione e principio. di · rinov~ 
... Coq1 queste cronachette gal~nti1 , con i gmndo?.7.a~ · · · · ' 
c,dr~·H:Jq 1 dei t~atri, c?n' gli ec~i · dei tt'ibn, , O ottavo c.entenal'io della sna morte ììon 
nah e ·con gh st.udt delle mansal',des si può·, adunque; non dove jiass1ù· trascttrato. 
prtl~t~r.a l' or~cchio all' anal~si his\ngl~i~ra ; R:tll)lllentiamoci di Gregorio VII: come s_i 
deH a~lmo di Madame. Avehne.ehè spmgo i richiedo da tanto nome, come lo esigono i 
l''nhiahte' ad assassinare il marito, e alla biso~ni dèll' età nostra: preganrio il santo 
apol<,gill. di .&hdame Clovis•Hngnes, · che stnd1audono, meditandone la vita i f1Ìttil 
i1cèide' /.te!!' atrio della corte d'appello ·ii lo i<l~o. lit troveremo ins~gname~ti· ed .e! 
suo c~ltlnmatore. sempr a lottare contro l'errore. e Il Uìale • · 
·_ .A}let~nl, intorbidare, eccitàre. e prèci- troveremo argomento a stringerr.i · con .al 
pit~ni ;Acco la missione di molti cronisti. fetto P!tì !l'rato, con più viva . fiducia àlla 

· Sede d t San PìetriJ, e 11 sperarne p~r: hl. 
patria Il per la s•1cietà la bramata · sàlnte; 
Giacchè se gli otdinament,i e le condizioni 

Opara. dai' ·GODirl'assJ' .. a do!' GomJ'tatJ'' catto!I'c!' dei popoli dai giorni di San Gre~orio :vn u u 11. u u u ·. si cambiarono, come mutarono gl'impel'i: 
il Papato rimane sempre qnale appar1'é ·si 
luminosamente sotto quel gmnde,-il custode 
e difensore di quello cho mai non• ìnntàj 
la· verità, l'ordino e la giustizia. ':. . : 
· Invitando •tutti i cattolici italiani a Unirsi 

iN l'l'ALIA 

CO'MITATO GENERALE PERMANENTE 

Ottm Centenario dì' San Grep;orlo VII ' C?ll noi nel solennizztLre-;questa- c~ntenaria 
' ncordanza, la raccomandmmo spe()mlmeute 

Oente!rip~r~neame~tè . all' appello ftitto 
1 

a tn~ti i-· Oomitat~;-della nostr1t ~pera,· i 
dalla D1rezwue delht Pales'l'a dei Gle1·o · qn11lr ne\ programma che. segue pn) sotto 
p~r festeggiare l'VIII centenario di San j vedranno modo a. eserèitare· la loro' attività 
Gregorio VII il Comitato genemle• dell'O- e il loro r.elo. 
pem dei. Oongressi ha diramato la. segnante notogna, 4 dicembre 1884. 

circolare, coll' upito progl'llmma: . Pc/ :fJqlnitq~qr,G,~nei'(J-1~, fienl!at~ente 
ll. 25 .. maggio del prossimo 1885 saranno MARCELLINO .VENTUROLI, _ Vice-PrrsidAnte 

otto secoli che monva in Salerno Papa GIAJWATTIST1 CAsoNI Segr. 
Gregorio· VII. Dire questo nome, gli è dire 
di nn grande nel quale si compendia tutta PROGRAMMA DEL ·FESfEGGIAMENTò 
la storhì deJ1' età,Slla, e tanta anCOl'il delle DELL'VIU CIJNTENARIO DALLA IIORTE DI S. GREGORIO ViJ 
etll che 'vènnero\ poi. JJe sne virtù di ino­
naco, di pt·incipe della Ohiesa, di sommo 
sncerd,ite ne fecero un santo; l' intmpido 
animo lo resa' baluardo della giustizià con~ 
.tro ogni oppressione, viudico di ogni di­
ritto, stmggitore d'ogni mala usaur.a, di 

l 
l l. Fe.~t11 ret:_qiosfl. -- I Comitati pro.-

cmeranno che nel giorno di S. Gregorio VII, 
' (2ij maggio 1885) si compia m;Ja modesta 
· e devota funziono. · 
l - - . . .: 
l 

.contro al marito il quale dai sembianti ' che entra nelle famiglie per la toppa e n11 
conobbe tosto il suo turbamento e quello ' fa strage. Basta che uno faccia im po' d i 
del figlio, e domandò: «Che cosa è acmi· bene, i bricconi. gli son _subito ar!dosso. per 
duto che vi vedo entrambi esterrefatti ? )acerarne jJ. buon nòme senza miseriéordia. 
- Nulla, nulla - rispose Olotilde. l Se fossi Sovràno io ! ... si che vorrei servire 

- Vuoi dir nulla a me l _._ soggitinse le lingue malediche come si meritano.· T a-
Gustavo - E che? non iscorgo io forse · gliarne una buona porzione a -coloro che 
sulle vostre guancia le traccia del pianto? non le san tenere entro i denti... ECC'o la 

E Te baldo per lei: «Ah! padre, nessuno legge che farei io, se invece d'. e.sser io, 
è in grado di saperne il motivo meglio di te. fossi Sua :M:aesta. · ' · · 

Era una_ risposta poco rispettosa ma vera. 1 - Senti Piero, la semplicita è ·ottima 
1 cosa per tutti. S'usa dire che un soldo. in 

VI 1 tasca non ista male a chicchessia. -- Càp-
. · · peri! Il nostro paese era un fiore (1'-onllstà, 
Intanto che avvenivano queste sc~ne do- · di buona fa'de e di religione. Ci piomBano 

!or<;~s~ if! casa ~i Gustavo ~e' Rie~zi,, due ' addo,sso _due saP.ientoni chE), la preten•lpno 
mdlVIdm .onestt bontemponi che 11 videro a dottori, e .. a1lqio pace! addio tr!lnquillità! 
entrare, con <;tue occhiate si dissero l'un Oh che? Non stavamo noi a bell'agio, che 
l'altro quanto quell'infelice fosse traviato. i ci dovevano venire costoro a fr~stor•naroi 
E Piero, primo a rompere il silenzio, di- 1 la mente e il core! Averli conosciuti a 
c~va ~l co~pagno - Vedi la guell' omac· : tempo i birboni, voie,1no conciati pel di 
mo eh è diventato Gustavo. G-1a l'è pro- l delle fe~tP.. Ma ari esso il guasto ò fatto e, 
prio cosi. Quelli che la trovano sempre · pregare Domineddio eh~ s'arresti Il ; se no, 
pronta, che nuotano nelle ricchezze senza lo starei in questo luogo la sarebbe una 
aver sparsa una stilla di sudore per acqui· · vera pénìtenza. 
starle, tjnellir che non devono penoare a' l - Ma, tu Marcantonio, mi vai fuori di 
mezzi di guadagnarsi un povero pane, si tiro col tuo discoràt). Avevamo. cominciato 
danno all'ozio, agli stravizzi, abbandonano a commiserare la pover'a Clotilde. 
chiesa, famiglja,_ .tu~to .... Credono che le , . 'Dico· be p e? Povera n() .... chè ne ha lJen 
sostanze onorino gli uomini non gli uomini l ella, di che vivere senza angustie e dist'fi· 
le sostanz.e. » . l buirne a' tanti povere !li che ·si f>l'esentàno 
-E dire - ris~ondeva il compagno Mar- i alla sua. porta; ma sfortunata Nlea dirti. 

cantonio - che ll-ustavo era buono tanto dappoichè, quantunque ·s'usi dire che la 
una volta. E chi l' ha fatto cattivo? Sua tavola su cui si versa la polenta, è la pace. 
moglie, no, certamente; v'hanno bensl delle di casa, la sconsolata donna cangerebbe ·la 
linguacce in p11ese che gliene a!'flbbiano ' suà mensa col pane nero, scarso, scarso che 
tante,' alla povera Clotilde; forse perchè la siamo costretti a mangiar noi. Bau è vero 
vedono spesso in chiesa, perchè è la madre che la nostra croce la dobbiamo aver tutti... 
dei. poveri e dei tribolati, perchè a chi falh Clotilde l' ha grossa la sua; e credo ch.e nè 
le canta 1'11iare e tonde, perd1è ha due fl- Marcantonio nè l'amico Pi&ro la prende­
glioli, belli più che una rosa e che sono rebbero in cambio della loro senza pensarci 
una meraviglia a vedersi. . sopra ruillanta volte . 

- Già l'invidia è la gran brutta strega 
nel mondo, Quella è proprio la maliarda (Continua), 
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,Una solennità speciale avrà lnogo)n q nel VII momrco e cardinale .a--diventare 'in 
.temt~o::a Slilernn,Jdov.e sono custothte e v~- essa M1npione e duce della. ·Chiesa, così si 
nerate le sacra spoglie del Santo Pontefice. faranno studi oppor.tnni sni principali ain-

2 .. · Udienz.a pontifiçia. ~ 'Nel giorno ta.tori dell' impt·esa. di 1~1.' . 
. dLS,;(t~eg()rio ·yn,: ojn uno deisegt)onti, 3. L' opem non dqvrù. estendersi meno· 

come verrò. .anunnr.mto a suo tempo, le di ~eiC~Qto pagine dl stampa in ottavo, 
rappresentanze dei Vomitati· Dioces~tnl si ossm dt quel forrTJato comunemente detto 
unir~nno in Roma, pér essere çoildot~:clal Demon~iet~.·Non.potrauno essere compnt~te 
Comitato Generale Permanente all' uduln7.o. a l'aggllln"'ere questa estensione ifl pagmo 
accordata dal SoÙ1mo Pontefice; e per ritl~ occltpate 3,Li tlocumenti che t1tlnn concor· 
novitre ;~! piedi del Sllccossore di Grego· rentt' n,nisso al lavoro. . . , 
l'io Yli'Ie :ptotest~ .della sogge~ione e del- 4. L' òpera deve essere scl'itt:lin italiano:· 
l'amore che stringono 'la nostm Opem alla poi giudizio. di preforenr.a fm i concorrenti 
infallibile cattedm di verità. In questa s,i terrà conto, col merito int~inseco del 
occasiope sarà presentato ltl Santo· P:tdre lavoro, anche della · proP,rietà ·e. accumtezza 
l' obOiò di San ~Pietro, · raccolto come si d'ella lingua e dello stilli. · . . 
dice qui sotto. . , . 5. Non potl'anno essére · ammesse al 

3. Racqplta straordinat'ià .pet Dana1:o concorso opere in tutto o in· p1trte stam• 
. di Sa11 Pietl'o: - Questa sarà promossa. ~ate, ttncorchè lo t'òssoro state .in altra 
in tutta l' Italia come specia.le omaggio al lingua. . . · 
,nostro Santo Padre Leone XIII n~l cen- '6 p t · · ·· t bTti 

· tomù·io del glorioso. suo . Predecessore;· L!Jo · ·' er ~ues 0 c.oncur$o sono 9 li 1 l un 
rao.c. olta sifar:t se~a.· ratamen. te .per cias. èun. it premio· di ire. dUemila, e · una menzione . . onorevole c6n lire cinquecento. · · , · '~·· 
Diocesi, a, ctìra el domitato Diocesano, · ·· , 
coàdiuvàto daLColnitati Parrocchiali e.·dalle .7. Il 'lavorò che otterràH prin16 premio 
altre· Società Cattoliche. Per facilitarla il ~~~~~a~; ~~~~litP~d~e~neràle ~~rman~nte 
.Còmltttto Gé.nera!e' Permanente p~epìtrera 
dei fogli. all'uopo i ma ogni UQmitato .potrà 8. Il. tèrn1j~e a .potàr mandate ll).vori 
valersi di tutti :quei mezzi. che giudica aan\nc.0on1c.·g8tS09.~ è li ~~ dicembre. del;: xeptnro 
meglio atti a rendere cospicua la .raccolta, o . 
come a dire snttoscrir.ioni pei giornali ca t- 9.'1 lavo~isarani10 gindictìti da nn~ ~p: 

· tolici del luogo, questti.e per lé:ease; ed \l,Òsita Commissiono formata; f(lori. dal Co· 
anche, permettendolo il superiore ecclesia~· 'mitjtto èhe apro il concorso: ··.. :, 
stico, nelle chiese, ecc. . . . , . · -:lo. I lavori dovrànno essere .mandati 

$i avverta .però che tutte le otferté)ac- senz.tÌ il oome dell'aUtore, o vei·un altro 
QoJte in ciàscnna Diocesi ne' vai·ii 'Iilodi, segno· atto a farLo indov.imu·e.. Sarànno in 
s1iranno 'ttmiliate al S. ]?adre nell' ndien~a quçlla vece· segnati d1t un motto: lo stes~o 

< snanpunziata dalla rappresentanza, der ri- iùotti> poi sarà ripetuto in u'na busta elle 
spettivò Comit11to Diocesano. · .· si. unisce sigillata al htvoro del concorso, 
. Il Danaro di San Pietro raccolto nelle dentro la quale si sarà scì:jtto .il nQme, 
Diocesi, :nelle quali non esiste àncora il cognome è indirizzo dell'autore. ·. Saranno 
Comitato Diocesano, potrà essere presentato aperte soltanto le buste corrispondenti ai 
nella medesitmt . ndienz!l da . uno. speciale lavori premiati. Gli àltri lavori saranno 
delegato di quelle Diocesi, o dal ri;lp~ttivo restituiti. 
Comitato,, :Regionale, .o dttl Comitlito Gene· l L I lavori dovranno essere ·mandati 
ralo Permanente. ali~ Uf!ìzio ùel Comitato Generale Perma· 

4· Uonco1·so per un' oP.era inlo1·no. a n ente in BologQa, Via Mazzin i, 44 · e se 
S: Gregorio TIIJ. - Il Comitato Gene· spediti per posta ·dovranno essere debita· 
rale Permanènte promulga un concorso mente; raccomandati. AJP· Uf!ìr.io, suddetto 
per una i opera intorno .~~.lht vita e aLpon- si rilascieranno :te ricevute dei n\anoscritti 
tificato .di s. Gregorio VII, stabJ.Iepdo. ,nn .:coilsegh~tti, af!inchè possano essene wesen·. 
premiò .di . ·lire. dnemila ·e una menzione tate nèlla · doimiiHJa~cdi·irèstitnzfono1 J • .~. . i 
onorevole con cinquecento lire. r,e condi· 1~. Si. raccomitùda là chitu:ozi~~t 'd~i iql!.­
zioni per questo concorso sono annunr.iate noscritti, coiiw cos11o che 'è' 'nell' iù.tercsse 
nel segnente,.programma. degli,~tq~;,eonco['re,ntL . · · :c .. ; ',"·'' · 

1 
'. .B.Qlognr.. 4-dicon\l;lre 'tsS4.! ,': c 

. ' PR~~R'AMMA DI CONCORSO 
J!Ert .. tJ!l' ci'P~RA; INTORNO À SAN Gi\EGORJO VÌI 

':t .. Perfesteggh\re i• S,o Ceptenflrio dalla 
morte, ,di·· S, . Gregorio YII (25,~ ~~.aggio 
lSSfi) Il .Comttltto Generttle Permanente. 
dell' Opèra dei Congressi e dei Comitati 

. Cattolici· in Italia apre un concorso p~r 
tìn' Opel'a intorno alla 11it<l. e at Po11ti• 
fica lo di San Cil'e,r;orio V 11. 

2. Quèsto· lavoro storico e apologetico 
deve mostra;re l' uomo . e il poutefiee, il 
santo, H pensàt.ore e l' operatorè·; vedendo 
le ragioni qelie àccuse fatte a Gregorio YII 
nel passato e oggidì, e completando in 
tntti gli aspetti "la sua •figura, .11011 sempre 
bene intesà tirlclie d!l> 'èhi tolse. 'à.'difeu­
derta. Si' dovl'à ' dire 1detla condizione dei 
.tempi e.déUit"natnrìi..del!'a lotta a&'ceso,; e 
. èolne ~si seguit'à il'. prepararsi di Gregorio 

... ' ' . . ·---. 
' 

:'L' OI!FmLLa m BnnsmA 

i Nella guerra tra i FranCPBi e i Veneziani 
(1509·11H4) la .città di Bresci~ dopo osti: 
nata~ rqsistenza: fii presa. (]. assalto da t 
Francesi,· sacch!iggiata e messa. a ferro e a 

' .fuoco.: Fu trovato fra le vittime un fanciullo 
:~di dìè0i ilitni, férito · gravemente '.in stilla 
· ·sog!1à ~àlla.è~~a ove f11rot;to trafitti· i suoi· 

geiirtorl; Una person11 çantl\t~v.ole lo ra~~ ' 
co)~6 e .f:li. usò .tan~e ~~re ch)ll o~fano guat:l 
pef~ettalliente; ~o.Jo .un lal'f.IO. taglto çh~ ,av,e~t 
ai\lle Iab~ra ,gli tmpedi pm .. sempre ~~· par­
lare spedltJlllt~.nte; onde gh fu dato 11 DOlile 
di :radaglìà. Cresciuto s' applic.ò 'allo stu~ 
dio della geqmetri!l e delil1 meccanica, dnndb 
a qùeste ·ecfcnze sommo incremento e lustro 
novello. · · · · 

Strettii•a:d ·uu ·patto ·-: ne l'aspra lotta 
veggo le genti _;_ d' Europa tntta.... · 
Ahi qual sventura! -: Vinegia anch'essa 
pogn11 resi~te. - .ma. alfine è oppressa. 

Pel e8mitato :,Geridrale 'Per~t~~nenfè,. 
MAROELtlNo. VENTui!oLI, Vice-Presidente 

· GIAmn!irTisTA QA$òNr,· Sagr. 

n cqncilio ·eli B~ih~:ora . 

. Il 9 di novém bre come èr" stato annùn­
ziato, si 'in~ugn!·ava 'i\ III Concilio. lllt't.io­
nale cattohc.o di Baltmwm con una Solen-

'nissinta ·• proce)tsioue degli · Atcivesèdvi, 
Vescovi e dignitari della Chiesa degli .Stati 
Uniti ed altri membri del clero, sotto U:lJO 
splendido sòle,' alla presenza di 1 25;000 
rlvèreuti spettatorid~l.pàlazzo Arciv'esco~1.te 
·~Ila. Cattedi·ale, iu Bai timora, .. .Mdn~igqor' 
G'ib~l)ns. A_rcives~~vo .d.i.J:laltimora, t'rim.a:te 
d~gh .... ~tati' Umtl e Delegato Apostohc.o, 
c~lebrava la. M~~sa pontifiet\le,accompagnata 
dal cantll·_gravt\ ·e sol.enne di ch)qnanta 

Superbo ilFi·anco -'de la:sua.sotte 
spargè ·BUi vinti::,._ f orror, la· mortè; 
e vuoi cb e .Broscia ~·lugubre e nero 
porgtd' aspetto - d'un cimitero. ; 

Il vecchio, il bimbo . ..:.. l'adulto ucoide, 
le ricche spoglie - co' suoi di ~id e t ' 
tripndia in. vista -.d' ognnn eh~ laitgue, 
i!bbrò \e mani - tinge nel ~angJ1e.: 

Ne la cittade. - non è più loco ' · 
dove non giunga - la spad11 o il 'ròco: 
s'. es tolle il fumo - da gli arai ostetri 
e il' sangue ..... il· sangue~ scorre .a ruscelli. 

E trà 'i' caduti - ecco si scorge 
nn inMice - che più non sorge, 
che dopo longa - ora di duolo 
[111~6 .ch'estinto - gi~pcia sul suolo.' ' 

· L' a~ pia sua fronte ~ c)1e pur balerui 
moiltrp. di vita -~'il ne lustri appena j ' 

ma quelle gote - senza colore 
portano i segui·._... d' àlto dolore. 

. Ahi! prima iL padre - de l'infelice, 
p~ i fLt trafitta ...., la genitrice; ' 
e l' orfanello ·- ne l'ansie estreme 
è ooine quegli - che DQn ha speme. 

artisti. Monsignor Ryan Arcivescovo di 
~'iladalfia pronunciò il discorso inangnrale 
e fatto. l'appello nominale dei dignitari 
della Qhiesa presenti al Concilio si dlehia· 
rò apettu la prima tornatn. · · 

Il dl segùente s~ incominciarono le seduto 
private nel seminario di S. Snlpi~io. Il 
Concilio si occupò innanzi t\ltto .. dell' intro· 
dnr.ione del diritto canonico. negli Stàti 
Uniti e speci!tlmente delht elezione dei 
Vescovi per mezzo dei preti di einscuna 
di'ocesi invece dellit lista dei tre nomi cho 
ora si mandano alla Santa Selle dÒ.l Metro· 
polit.ano e dai Sutfraganei. . 

LHilard, Mac-Closckey Aroi.vescovo . di 
Now-York per la gmve età e per la mal­
ferma sttlnte, come è noto, non ha potuto 
presiedere il Concilio. ' 

G~verno e Parlamento 

SENATO:OEL REGNO 
'· Sedut11 del .5 

~i'prendesi la. discussione sul ~rogetto 
pe1 ·.maestri el~men tar i. 

, Cantoqi relatote riferisce cirM le m'odifi­
cazioni. introdotte dall' ufficio centrale al­
l' articolo l. 

'Cpppino aggiunge brevi osservazioni. 
Approvasi l'art. l modificato il glia•L 2 e a:· . . . • •. 

··cAMERA DEl. DEPUTATI 
Seduta d~l 4 

ProsPgue ·l~ ·discussione generale delhi 
legge sulle ferrovje. 

. D~tto. d~ J?auli di,ce cb o con queste con• 
venz1om .st rtduce l Italia alla meroè dei 
~1\nchier.i coi sono d'immenso tornaconto. I 
firmata~! non hanno metà dei capitali oc· 
c~n:entt al :ris.catto ;, quindi dietro loro stan· 
D? 1 ba.nchtert ·esteri. Il Co'nsiglio d' ammi. 
mstruz10.ne. r.IIPJ1resent?fl\. la· 'It1aggioranza 

. degh az10mstt e 1' ltahll' sarà in !Dnno de· 
g~i. s.tra~i~ri •.. E~ti'a n.~H~ esame delle conven· 
ZlODI.Crltlc.a.ndone. M . d1sposizioni e giudio" 
che Bllf!Ì f\inesto ·li gtot·no ib. cui saranno 
approvato. , . · 
... N:.\c)>~iira chtéde,"èhe•si coQvocbino straor­
~marm~ent~ doma.ni due nffioi per .eleggere 
t. co,mmt.ssart ~eli~ legge P,er Nappli, .avendo 
tutti ,gh .altri g1à nominati i propri. La 
Camera approva. · . 

j f:ettiqcionhèB~!IJil!ll ,le convenzioni dal 
ato ,eclln,o.ml~~. J?llro, e .sempl.ice. Oo~batt~t 
l~ c~n~luswm d~}Ju commtsswne sui· vàu· 
tagg1 Qh,e; n~ der.tvnn'o allo St~to. DiJÌ!oRtra 
com~ le t,ar1ff~ P.rop6st.e,. se: venissero appli" 
cate al!e:jlrovmme mer1d10nali, riuscirehbero 
d.arlnos1sstme al loro commercio ti all'agri· 
coltura. ' ·'··" .. . . 

,"Bort?lotti dimostra . ~~l!· oorrispondel'e ai 
b,1sogm :del Paese il c.riterio ·seguito ·Del 
prendere a base. delle convenzio11i lo tariffe 
1!-nzichè le, spèse d.' e'se~cìzio. ~e questo si 
f?s~e fa t t?: sa re bbe~1 potuto affidare l' eser­
CIZIO n pt.ccol~ ~oetelil:. Analizz~ vari pùnìi 
delle t~nffe, · Dtmostra come ti fo'ohre le 
conve,nz~IODI comprometter.e()l)e ,l' avvenire 
econor:..~tco dd Paese. · 

Mùlisi :Òon approva .la ·dtvisio~e. in due 
grli~~i reti'l~tngitudin~li colle quali' vpglions-i 
avv.ICI!Jilore .1 .Prodotti ·del m~zzogiorno ai 
vahch1 nlllm!, petcbè le tariffe giovandc> 
ali~ grand1 d1stRnze uc01demnno l'industria 
det trasporti · mì1rittimi. 'Non aminette la 
tad!fth Si. pondel-i quel c ho si delt bori\ per­
eh è quando la necessttà renderà inevitabili 

Ei non è spent~ l - ma dal suo seno 
il sangue in copia· - bagna il terrepo : 
e'i .non è· morto ! - .ma· il' èore affra.nto 
pilì non può dare - sti~la di pianto. 

Ma tu.tto, di9e - che breve ancora 
san\ nel mondo - la sua dimora; 
se una pietosa - alma non venga 
che lo raccolga - che lo so.stenga. 

'. Elo~e là' luna - al pellegrillo 
,riù!~El ,l)len _dubbio - l' aspt'ò · c~mmino 
e Io co)lsola .,.,-. lo rassicura · 
Hrnarrito. in grembo.-· ~i selva .!Jscura; 

im cor pietoso· ...,.. silllilemente; 
tocco a: loi spasmo ...,. di' quel. morènte, 
prova un' ango'scia - sente·tm !affanno 
che solo i ~anti - vedòuo e s!\nno: · 

.\: . 

Raccoglie il 'bi~bò :. -'- indi lo porta 
St!.lii sue' braccia ·-qual cosa morta; 
ma, \la quel pegno -:- d11 quel tesoro 
't~agge .sublime - santo ri~toro. · 

E teme solq - che il crudo Franco, 
non mai di stragi -satollo e stanco, 

modificazioni, le Società le faranno pagar 
care. Hlce doversi, esclt~dere ;qqalunqqtr ra· 
gioné pòlitièa da qùest& legge. · · · 

Levasi la $edut& alle ore 5:40. 
Sòduta del 5·' 

Comu'nioa~l la·· nomi n& dl Ferracciù a 
m~uilìro effettivo e di .Cuccia a membro 
supplente, della GIUnta per le elezioni •. 

Delih~rasi' di proèedere luncdi lilla vota­
zione per la uonìina dei membri mancanti 
alle varie cotnmissìani. 

Riprendesi la discussione'.· genèràle' d~lla 
legge per l' esercizio• t'erròviario. · · ' ' 

Brunetti parla in favore. , 
Saoguinelti non crede indiscutibili alcune 

considerazioni stìm:1te tali dt> p11recehi' ora· 
tori. Crede anzi il contrario, comincinndo 
dal!. a. qu. e.s. ti q n. e .. d. e il' es~ro.!zio che in nessnn 
.P'!-e~e. ~ ;1,1~00~a ~~li~i~iva~Qentlf risolp.~a; in 
Itaha anzt avrebbest non poche ragtoni per 
attenersi al governativo. Diluqgnsi iu com­
battere .. l' argomento qeJ~li oppositori. Il 
seguito della discussione ·a domani. 
: Ricotti pres~Ùta il disegno di legge' e.· 
,mendato dal Senato per le moditioa~o~ioni alla 
lçgge sulle pensioni militari del 1.•egio esercito. 

Brio presenta due progetti emendati dal 
S,en~to :, '!'Od,ifìcazioni ~Jlà le~ge ~ul,le pen• 
stom mthtart della reg1n martna; tstttuzìono 
del. servizi.o ausiliario negli . uftioinli dèllà 
regta marma. 

Annunziasi un'interrogazionedi Melchiorre 
ai ministri delle finanze e guardasig: Ili, se 
intendano presentare solle01tamente il pro· 
getto che ·proroghi i termini per l'affranca· 
mento dei canoni, censi ed altre prestazioni 
stabiliti dalla. legge 22 marzo 1883 <l che 
cessano di avere vigore col dicembre corr. 
Lèv11si la seduta. 

Notizie diversa 
Scrive la Voce della Verità che alla Con• 

sulta si è in grande orgasmo per la Nota 
Vaticana riguardante il significato delle di• 
cbiarazioni fatte dttl Ministro dt•gli esteri 
di Spagna al Mancini, intorno al discorso 
Pidal. Si sono sp:,diti dispacci al Ministro 
italiano a Madrid per avere degli schiarì• 
menti. Il Ministro spa~nnolo presao il Quiri­
nale ha .chiesto delle Istruzioni per rispon­
dere alle domande dell'· on •. Mancini 

- La maggioranza dèll' estroma sinistra 
presenterà nn ordine dAl giorno favorevole 
all'esercizio di Stato. 

La· minoranza composta di Costa, Musini, 
Panizza e Sani Severi n(> presenterà un altro 
ordine doli giorno in f(\yor~ dell' esercizio 
liffidlit9 al porsonìj\e dette ferrovit~. 

- La Gazzetta Ufficùilc pul)blioa il de­
creto che ·. modifica il regolamento sulla 
pesca: . , . . . 

.. Dal ~ dicembre al l maggio è vietata la 
pesca con reti ed. altri nppare'ccbi a stra· 
scico. tirati da galleggianti fino ad un mi-
glio' miÌrittimo dalla costa. ·. · 
' N el medesimo pe~iodo è vietata detta 'pe­

sca anche iu alto .mare ad unà ·profondità· 
minore di o~to metri. 
· Sono proibiti la pesca ed il ·commercio 
delle verz8latine e dei meciuti da semina 
dal l luglio Il tutto settembre, è delle ora" 
telle da· semina dnll settembre al15 aprile. 

Qu~ste modificazioni andranno·· in vigore 
il 12 corrente. ' . · 

ITALIA 
Milano - Il 29 ottobre ultimo scor• 

so, d' ordine ed alla presenza di S. E. R.ma 
Moos. Arcivescovo di· Milano e di parecchi 
ecolesiaktici e laici, venne levato momenta­
ne~ment~ il cotpo di S. C~rlo, che come~è 

In nn soave ~ molle. riposo 
tosto il compdne - quel generoso; 
e, fatto sano :.... il' ogni ferita, 
al morillondo- ronde:!& vita. ' 

E: «dimmi - rsclama - una parola, 
biJilbO diletto - e mi consola; 
leva la .fronte . - serena il .ciglio : . 
Io ti s~n pad~e - tu mi se'. figlio. "' 

.. E l' qr(anello --" con· quel fior~iso · ·. 
·q):ul Qplo ha pari':.... su .in Paradiso, · 
prima il. riguarda. ~. ,iudj uq. accenta 
.di gr11to core ~ mòdu.la; a, ~tento,: 

. .Cbl ia 'sfrenata. "7 turba 'vittride 
.ferii~ l.ahbra -:.qe l'.inflllièe; 
onde·l' imago·.,... de~.primi guai 
da· la sua me!lte• - rion fugge mal. 

Ct•esciùto d' anni - ~gli s' addestra 
de la sciimza -:'ne la palestra; 
g!iJDge Ìl. l' acqùisto - di tanto me.rto 
che ad Archimede - cantaride n· serto, 

Sosp·eùdi, o Italia ~ i larghi omei ! 
anco' nel lutto - gnmde tu aei : 
mancava un Genio - e lo sortiati gli venga intorno - gli arresti il passo 

e l' orftinello - gli strappi ... ahi lasso! -' de la tua storia - ne i di più tristi,. · 1'. 
1:· . n:· 



, ... ' 

'Il'"' 

noto1 riaos~ entro. ricchissima· 11r~a nella 
Contess10'ne del Duomo ; allo scopo di. pu· 
lirio dalla polvere e più speoialmenté per 
trovar mod~ di aderire alle mol.te istanze 
di insignì prelati, che desiderMano di àvere 
reliquie del S1ioto. Ma dall' esame fatto es· 
sendo risultato che il corpo è intiero e in· 
tatto, solo m11ricando poclie articolazioni al 
J>iede sinistro;· par~e miglior consiglio d1 
rispettnro fino allo scrupolo il prezioso de­
posito ; e di accontentarsi di raccogliere i 
piccoli amminicoli aderenti. In ~eguito il 31 
ottobre veona ri(:ollooato nella cassa, sosti· 
tuendo alla mitra dorati\ un'altra gemmate, 
dono del Capitolo di Sant'Ambrogio, che 
l' aveva ricevuta dal Reverendo P. Cdsarotto 
Abate Benedettino. Queste ed altre interes­
santi notizie si rilevano dall' altro .Atto 
Notnrila pubblicato dalla benemerita Scuola 
Cattolica nel suo quaderno di Novembre. 

H, CIT'rADl~O !THIANO 

rlosa inftoo a noi. Scesero d~lle nostre azione alla prop~gazlono o alla eoorerma 
,Alpi quAle torrente deustatore o si lp~r· ,dell'eresia. 
ser6 per queste pià'ntlte' le, ord•l del bar· E' e~veramente proibito di entrare per 
bari e;,se c11ddero le clttl e s',foéendiarbno mora curiosità scieotemento nelle naie e 
le c~stelln, la religione oaUoli~a stette:, ai nel templi protestanti nell'ora dello oonfe· 
Longobardi padroni di questo suolo snece· renz9; e peccano pnr gravemente tutti co­
dono l Franchi, ed il Oattollcismo stette; loro. che per mem coriosit1\ ascoltano le 
uno dopo l'altro sl snecijdono e reggimenti conferenze de' protestanti; ed nssietono sa 
e governi, o In Religione predie~ta d11 San pure malerinlmeuto alla cerimonie neatto· 
Mnrco sta. Perloeebò ben a rngione lieti liebe, e tutti quegli arti~tl ebe nncbe per 
noi di poter unta re coll'Origine apostollc11 solo fine di looro vnnuo a cantare e suo-
nceopplnta la professione conti una ~el! n naro no' tompt tJrotostnntl'; e 1 tipografi, 
r.Jra religion~, nell'annua eommemoraz1ono anobo snbalterni obe, per, non essere cac· 

Firenze - Ieri alla presenza del· 
l'onorevole l\lartini e dèl prof. Villari, nella 
biblioteca Laurenzian~, furono aperte le 
casse dei mano~critti compràti a Londra 
che appartenevano ,alle collezioni :Ashbur· 

del nostri patroni ErmnMra e Fortunato einti via dai loro capi, compongono i ca· 
cantiamo: O clara coeli lumina- Altae rntteri per !:1 stampa du' libri degli era­
columnae immobiles - Evectae ab ipsa ticl, con questo di p'ù ello so tr11ttasl di 
Ecclesiae - Petm t1·iumphales duces- q no' libri di eretici ne' qnali ò inso'!natll 
Aequata sit licet solo - 8truc~ura Of!I!S u sostenuta l' erdsia, anche i tiP•Jgrnft s~, 
morlfllium - Stanf. alta et ·1mmob~tw eoodarii incorrono la scomuuloa lnngglore 
- Tui labol'is culmina - Obe se vi fa riservata io ispeclal modo al Papa. 

, tempo, In coi per lo scisma si r~mpetl Nè da peccato mortale vanno scagionntl 
qn~l sacro ~ neot•ssnrio ligam~. cba tiène gli architetti, Dllpaltatori e capomastri, l 
nnite al centro della eattoliolltl'l le diverse quali prestano In loro opem, o lavorano 

nbam. , , 
Vi sono fì·a. questi manoscritti alcuni co· 

dici ricchissimi con miniature finissime e 
legature di gran valore. 
Roma - Il municipio di Roma a· 

vrebbe preso in coosidera~ione un progetto 
presentatogli dall'ingegnere Linari a nome 
della Società Venetà per la costruzione di 
una vasta galleria che da, piazza Colonna, 
biforcandosi, immetterebbe in piazza Poli 
da una parte e in quella della Fontana di 
Trevi dall' 11itra, 

L'edificio supererebbe per ~randioaità e 
bellezz~ quello consimile di M1lano. 

EST EEG 
Spagna 

La q nt>stiooo della creazione di una 
nuova dloct•si 11 Madrid i\ stata risolta atrer· 

'''mativamoute •. ora si sta discutendo o~ or­
ganizzando la giurisdizioue del nuovo 
Vescovato, il cui titolare sarà, aucbe. ,suf~: 
frag11ueo deii',Arci rescovo di Toiedo. ' 

Austria-Ungheria 

Un telegramma da Linz, recll c~~ , 1\Ì 
funerali d1 Mousig1ior Rudigier àssisteva 
nnn gran folla di fedeli. 

Brano prosenti 1! cardinale Ganf:lbancr 
l, Vescovi ed. i Prela li dell' Aust1·la; l' ar­
ciduca Giovanni, Il Principe . di r.ubnrgo, 
nn Deit•gato 'dell' Imperator~i,, U sig: l'upp, 
suo a1utante di cumpo, il' ministro Ful· 
ktubnin cd il Governatore di Linz. 

Vi· si,· not11vuuo alWesi · tnt.ti i depu­
tati d.-ll11 l'rovlilcitl, il Consigliò !ttuoici· 

,palo .i ti ourpo, le ,autorità Civili e Militari, 
i mae~tri eù 1 p1ofessori di tutte le scuole , 
locali. 

Cose di Casa e Varietà 

Circolare di Mons, Vicario Capi· 
tolare. L'ill.mo e ltev.mo ~fo s. Vicario 
(lapitolure sotto la d uta , del 15 novembre , 
indirizzava la scgoonte circolare: 1 

Ai MM. RR. Parrochi della Città rd 
Arcidiocesi di U(line. 

chiese, ciò. era, più cbe altro 011 tristo per la costruzione ed ornato di an qunlcbe 
effetto delle orgogliose teologicbe sottigliezze tempio protestante. !la q n 1nto 11i muratori 
o della soperbi11' di cortigiani teologizzantl, od altri operai su bai torni potranno essere 
alle quali cose il popolo fedele poco 0 sensati da peccato, purcho\ nel fatto loro 
n alla vi partecipava: so nel secolo XVI, non sia vi scandalo, nè si faccia il lavoro 
all'epoca della riforma che prodosae le lo disprezzo delhi religione cuttulir.a. M11 
setto protestanti, evangeliche, caiviolste, sarà a tutta cura e diligenza doi parrocbi 
lnterane fl simili, l'errore tentò furtivo e del confessori lo istrniro questa povera 
scivolare fra' noi; non potè, grazie 11 Di•'• gente cbo anche da tale opom materinlu ò 
mettere rnilce, Msti!nire una scnoln, pro· dBbito l'astenersi, quaildo il lavoro si rl-
fcssnro un pubblico cultn. , , , tenga comnnouwnto como segno protestan· 

Era riservato a MI, o Ven~rablh Fratelli ti v o di falsa religione; o quando l'opera 
illamontevole IIVVenimento, di vedorc, cioè, stcs>a contenga qualcho cusa che sola e 
dopo <liclanove secoli che la Religione Oat- direttamqnte signlftchl o riprovazione del 
tolicn regna sola io m.ezzo n noi, nel centro colto cattolico ud approvazione do! ripro­
di quosla :citlt\ edgersi unii, pnhblioa s~hl vuto colto ereticale; o quando llOnsti che 
por In cosid-.tta Oinesa Omtm~~ Ev,~n~ehca eglino sono dagli eretici nstrott.i o chiamati 
e.be fra .brève snrà upr,rlu ,agi, InfeliCI dlg· n lavorar~ in disprezzo della cattolica re· 
Bidenti ton' pobblic·J e frtlao colto. ligione: e poi in ne1son cuso è lecito di 

Di 'rronte a c1Ò noi non possiamo tacere; 'intendere di cooperare al culto erelicule. 
è do~ere comune di.voi, o Venern!Jili Fra· Molto più lloalmente si fanno roi di 
teill il mettere .In gnarùia i fedeli, il pre· peccato e~ormissimo i padri e le nuldri, 
mo;irli ,del pericolo, l' istrn:,rli d~llo cnno· cbe vòramente crn,Jcii verso le a olmo dei 
niche, j>ori.e e detle colpe In cu1 pessomo loro figli noli, mnu•Juoo questi alle scuole 
incorrere. Epperò RJlplichlamo ul caso la PfQlestnoti e pel!glo oncbe so .ad andarvi 
sapiente, l~truzione 11~1 .ca~d., Raffaele PM~-, ,,i,l' .. co~kiugouo. E:,, QVidente ébe questi tali 
naco J,a V alletta Vicario dt S., S. apa genitori sono al tutto d 1 riprovare e de· 
,Loono.XIIt.del l2,lpglio H78. , testare nel loro mis.f~tto, e cbo dove pro· 

Erli già stat:1 resa_,di puqblicn ragione curarsene ii ravvedimento in tutti i modi 
per In nostra D'oce,si con: in~erzione ~ella pQssiblli, e fratt:u1to devono essore tenuti 
ste9sa nel 'Ùalendmo dell nnno 1879, ora lpotiLIIO, oome .m~nifostnmentA incapaci ed 
è oo>tro intendim~nto chè dai m{. UR. Par- indegni, dai Sacramenti, ftcnhè, non ab­
roe bi Urliani, e dello pnnocebie contermini biano riljrnto i loro Ul{linoil d,l ~i ree 
alla città sia lett,; e spiP~ata al popolu in scuole. 
nnu o due delle prtlssimo Domouichc, e Anche, i figliuoli per In cosa in sò o1on· 
da ali n itri pHrochi 'dei! a Dioo:esi bpportu· sitlorat.a, certnm,Jnto llll :o~ondo a t:1ii scuo· 
nu~eute secondo che Rlimernnnri giovevole le si f•1uno rèi di grave peccnt•l Ma nul 

, e nocéssario n.~\ 'loro zehJ e nella loro pro- , cnso di v ora r.o:,zione, Il coufess,lra pea11to. 
lleuzd,,.Ciò che l' E.mo Cardinale Vi~urio i le o roostauze di persone e di fatto, adtl· 
dice ni Romnni, pnò rgnnitn•!nle ripetersi 'peri verso loro quelle regole da prevali 
agli UJinesi ed n i ~'rinlani, e rignardo alle autori fng~èrite per simili contiogeozo. 
norme sono s~mpro quello med~sime sta· 
bilite dalla Cristiana Morale. 

E poi.1bè nollo presenti nustre abbiamo 
ricordato i noslll santi patroni Ermncom 
e Fortunato, ricorrinmo ad ossi percbè In 
Fède da Pssi predic:1t11 non ubbia 11 venir 
meno : No,~lras te1!ebra• pellite - Ful· 
'cilP. mentes tabiles - ad sempiterna pa· 
scua - Vestrmn gregem perducite - ; 
ed iutnnto Vi augnriluno dal Signoro ogni 
bono. 

D, SO!tiED.l Vie. Cap. S. V. 

Dopo qnoste norme oman:~to e prescritte 
'dalla Autorità suprema delia Gbi11S11, e 
,promnlgatu in mc·zzo 11i Friuh111i ')d di' o~ 
. nico logittimo rapproseutautu di q nulla 
Autorità nelltl Arcidiocesi nostm, è duvere 
~trettisòimodi ogni fedlll eristi,uno ifltennr­

. ,,isi. ed osse1·varle scro(JOiosameule affinò 
'~~ ùoo incorrere, nelle MUSI!riJ e peile 
c.mminate ai trasgressori dello nHldesim~, 

La prindpalissima tra le prerogntiv!1, di, 
enL s,i, adorna l'nr.oidiocesi ndioese,. quale 

• 61\seuza d116bio gli ndiue~i e i fritliani 
t'ti èbe amano la rllligiooe io cui sùn 
nllli e venerano l'autorità in es><~ co, ti· 
tnite si daraouo ogni premura di oss Jrvarlo 
e ter qu:mto è da loro, di f:1rie altr•)si 
OSSll'VI\ru., 

'f!g'tioolu primogenita del patrlnrcnto aqui- Dalla istrnzi9ne del 'tlnrdinal Vicario di 
Jeiese, olia si è certamente qnollu di av~ro Sua Santità nr.cennata nelh so riforita Id­
mai sempre cnnservnlo pura ed, inolOrrottiL tenl di Moos. V:cario Capitolar~, riportiamo 
Il\ fedo d i G~sù ,C~lsto, hl': vera rel_igiono. le normtl c n i ogui nat~olitw deve nttonersi ~·i DI.RIO SA.ORO: IJomenlca 7 dicembre, u d' Anento s. 
Difatti nessuno di Voi ignora, 0 Venerabili avendo ésse 'nvuto In sa'nzio~u del Sommo Amb~rto, 
Fratelli, cb e dal momento io cui l' Ev.no- Pont~fico. Ltf'<edl 8, L'Immoeolata Concezione dll!&rla 89. Bolo•-

1• d nttà. ~eU& pa.rrocchin. urbn.n& di 8. Giorgio. Lu. mattina. 11.1le gelista S. Marco entrava nel ora fstruua Sono le seguenti: ore lfll•"• cantata, l•J ""alle ora s r.nogtrtco, ,.. 
Aquileia, ·di c~i ci sono tanto care lo tnc.. l. Incorrono la scomunica m. aglrioro aperta benedldone. · 
mori' e le tr'adl'zlnnl' ed ,, monoment•ll l. Il, Mq.•tedl 9. s. Procolo T«!SC. (U. Q, Ql'~ 12,20 a.) 

• ,, ~ riservata al Papa tra le speciali~siu1e tutt.i 
avanzi, in qool glandde ~m~ordioll~~mmer- coloro, i quali anche senza ,1' animo di 
cinle, in quella secon 11 Cltt 0 m pero aderiro all'eresia, e per solo rispetto umano 
padrono.del mondo conoHr.iuto, ed entrava 1 Il 1 l' · · 
ad annuòziare primnmeote. Ges.ù Orlato, e danno il oro nollle a e sette 1 eg 1 cret1r.1 
In. poco-d'ora ivi fondava una ftoreQtissi,mn di qualsiasi denominazione. 
cristianità, la fede cattolica romana Hnlle 2. A più forte ragiono incorrono la 
rovine, del\' idolatria inalberava il suo v~s· s\es~a pena qòelli,, che Prendono parte alle 
sillo, che nelle pianure friulane. e nelb funzioni ncnttoliche o sm·vz:zii CQUIO s'usa 
maestose giogaie dPmooti che la oircoodano dire, ovv.ero ascoltano il predlcnote coli' n­
non doveva mai p,iegarsi per fui'Orij di olmo di arrender~! a lui, quante voltP, 
pers~cazio~i, od · offasoarsl . p~r · v~l~nò. ,di,· com' essi empiamente dicono, li persnadu. 
erem. .3~ · Oo!ii pura incorrono Il{ l!leileslma 

La santa missione di MArco,: fu proseguita seomQnica qnelli, cita f•tHisi notori d'el· 
dai snoti nostri. patroni Flrmneorn. ~ Fortu· l'altro! spi~Hual~ rovina,. inducono in 
nato fu sugg~lluta da.l sangue dei Martiri qoalsivoglia modo, e fanno andare o ve-
Aquheiesi, la oni memòria è sempre in n ire altri n<Jile sale e nei tempt eretici ad 
mezzo a. uoi in benedizione e dl}VIInti alle ndire le conje1·enze. 
cni cenei'Ì tuttavia oi proutrlamo j fu difeSI\ 4. E finalmente sono pnro ionodnti 
dalla sapienza 'e dallo zelo di tanti illustri della stessa pena tutti r.oloro che pobbli­
sacces~ori,, Ili. eai. ,serie, tnume h; i,nterru- cano colle stampe e gl' i~viti alle aopra­
z•one prodotti' dalle disastrose coogtontnre dette conferenze ed i tem1 delle medesime, 
dell' epo0n, dl secolo in secolo llrriva glo· , a causa del f11vore che prftstano con tale 

MERCATI DI UDINE 

'• 6 dicembre 1884. 
Oireali. La nostra piazza dei gran i 

anch'l oggi era quasi del tutto copcrla di 
grau turco che trovò esito proutissimo a 
prez1l St Slennllsslmi q uautunq ne io vuri1' ti 
da g'pvotì. . · 

Le\domanùe io questo geuere si addi· 
mostiii'Ono oggi foree più attive che nei 
precrenli mercati, tanto da parte del 
cous1mo come dulia speculazioutl. 

SiJcouclodo con ciò cbe il granoturco 
nella~ setti 1\IIUIIl vau tagg ò li1 si tuaz, o ne. 

S~tenuto fu pure ii sJrgorosso. Altri 
arti0ii inronclndenti per qualità e quan­
tilt\ [sposta. 

Dt.mo i prezzi ehe si l•ggouo sulla JUb· 
blica.tul•olla a mt,rcalo compiuto. 

Gra11agli' 
Frumento com. , 14.~0 a L. 
Granoturco com. ,. 9.- , 

, Cinqtlalltino , 7.!l0 , 
, Glallone ,. 11.50 , 

Luplnl , -.- ,. 
Fagioolidi pian. •15.80 » 
Sorgo rosso • 5. 50 » 
Castagne nl q. :t 10.- ,. 

, .. ,, 
•' 

14.75-.-
10.50 .,.:.,-
9.26 -.-

12,-'-,-
6.20 -.-
20.-~:-

6.50 -,_;. 
IUO-.-

Uova. Oalmo. e sempre toudt•ote al rl·' 
basso. Si vendettero 17500 nov11 Il ·t. 90 
Il mille. · 

Pollame. Piuttosto scarso, però atti •o, 
con domande noi Polli d'India per l'espor 
tuzlone, 

Si vendettero le och~, peso vivo da cout. 
70 11 95 il Cbilog. i'olii d' lndill femminu 
ul paio da L. 7 a 8; detti maschi id. da 
[,, 10 11 11, Och& poso morto L. 1.20 u 
1.25 Rimanentè invàriRto. 

Fomq,qi. Questo meroato durnnla la 
settimana uou fo attivo. 

l fieni doli' alla si vendettero da L. 4 
a 4.75, orgi da L. 4 a 4.50; detti dei111 
bassa da L. 2.90 11 L, 3.60. 

Pt~glia L. 3.30 a 3.50 il qniutale oaclnso 
il daz10. 

· TELEGRAMMI 
Buenos Ayres 4 - In uovombr~. 

provonienli d:1 ultroJ Ot\eano, cntrar0110 , uèl 
porto di Buenos Ayre~ 42 o:1vi. 

Il numero degli immigranti si el~vò 11 
:!812. .. 

Gli iucnssi di'IlO dol.(ane furono per Bao.• 
nos Ayr.Js pinstro 1,770,000, por Rolario 
piastr~ 330,900. 

Londra 5 - O~meru <Idi Lordi - La 
Riformtl glettorale è approvata io terZll 
lottum souza scrutinio. 

Parigi 4 - La commissione d"lln Cn­
mera do1:iss eli proporre un aumento di' 
franchi 2,40 sui dlritti::d'1lntrut1 dei ~ratti, 
ùi porturo a 7 fr:1'1chi i diritti sulle furio~, 
a 1,50 i diritti sull' tiVt!Ull e 11 ll quelli 
soli' orzo. , . , 

'I"CC>'T'X:Z:X::EI· :!:>X :SC>FUi!i11,4 

6 dicembre 18 8 4 
Rend. lt. 5.010 god. 1 lurll• 1884 da L. 98.-LO a t. -9.8~5• 

Id. id. l gell;D. 1884 da L, DG.tS & .L. 116.33 
Bend. au1tr In carta da f.· 81,98 a L. ID.-

Id In arrento da r. 82.85 .4, L sa.~~ 
Plor. etl'. da J,, 208.- & L.·. DOi.ISt '· 
Bt.r1r.onote. anat.r, da L. 206:"':-" a L. lJ06.&~ · 

STATO OIVILE ..,, 

llot.J,E'r-rJNO SE'l'T. dal 30 no v, al 6. dio. ISSi 
Nascite 

N~ti vivi maschi 14 femmin~ 7 
« morti » ,~ 

Esposti » 3 , ,. 

'rotaie N. 24. 
llforti' 1' pomivilio 

Rosa Moos di Antonio d'anni 18 sarta 
-Celestini\ Pecile fu> Giuseppe d'anni )6 <:a· 
salinga - Nob, 'reresa Voraio-Corte:az,.,s 
fu France9co d' auni 79 possidente ,,-_ , O:· 
taviano Ferrari di Engenw di . giorni S -
Antonia Zamparuttr-Vèron1\ fu Abtoniò 
d'anni 86 contadina - Guido Pìz1.io <li 
Francesco d'anni 7 e me~i 6 scolaro- 'A'u· 
gela lllodotti fu Angelo d'anni 65 coot.tli· 
ua - Noemi Magri n di,, Gio. ,Battzl iH 
giorni 20 - Vincenzo Borghetti fu Gru­
sepp~ d' anni 79 conciapelli _; Angeli1 M1• 
lost Fantoui, fu Martino d'anni 70 cusn.· 
linga - Pasqua Panciera fu Luozltmlo 
d' anni 75 contadina. 

llf01·ti twll' Ospitale civile 
Giuseppe Barbetti fu Giacomo d'anni 42 · 

facchino - Domenica Piccoli-Bellumasco fil 
.Pietro d'anni 67 casalinga- Teresa Vic.:i­
Zilli fu Vincenzo d' anui 51 cont~tdiria ::._ 
Rosa Persoglia-Zorzut fu Domenico d'anni' 
47 contadina - Giuseppe Coiosetti fu -I,o~' 
renzo d'anni 47 facchino - Giuseppe Mo· 
rassi fu Francesco d'anni 16 ombrdhìiu. 

Totale N. 17. " 
dei quali 2 non appartenenti al oomunu di, 
U~n~ · 
Eseguirono l' atto civile eli 1llatrimoni0 
Enrico Gnudenzi bandaio con Lucia '1'~110<, 

casalinga - Luigi llotti 'fornaio con Vì~• 
cenza Damiaiii casalinga - Giovllnni Ma· 
griui facohino con Caterina Vioal'io contll· 
dinu - Beniamino. Foroiz fabbro oo.n 
Luigia Pascoli setaiuola. · 
Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale 

Luigi Steffenutto operaio alla Ferriera con · 
Maria Benedetti serva - Cutone Bennzzi 
commissionario c0n Maria Oolautti casa· 
linga - Ventura Tollini operaio. nlla Fer­
riera con Anna Maria Mm1 setamol11. 



!!'X~l.9l!>.~ .. J!~!;(~J)~n~t-~ ;. 
con l'it'el.'mo iu. J;Gl'fO eu 
unito flJOIJoitow ~- vt\P in: 
legno eh•• .pllrutiJito di fii·' 
fl.arl.~ , provv~Mril!,monte t\ 

qqoÌitn'qu'.i ··ttwcilb eonza 
dRrihuggh,'rfd •l ,\' 1,20. J 

Dotto cou nio\·aGllÒ in 
f!'rro'l~.!~· :, :Ì' 

' " 

Punte da· trtpane· 
l'unte da·· Ìl'ap~n• " gambe 

·1.,iiitroqgolar& ultim,ò modello, 
':'';l\lfe {ltibrìcara <~apreasnrpente 
.lnlla ~"ia ifA. :Barelli. Ptezzò c~ n·. 
· ~cainrl lO tJiuacana. ' 

La Oo.:m BoUrlaaa. '.era, unll.r. lfJl&_ 
Chlna. C:Lll~n., prepara~ s<.n'\.IJIO)osa- · 

·méhte e reMU.do ·le l'!!!gulll di nrte la 
un Eli1lr, · nrame:nt• lo SttmaUoe 

··-' .' ·, ;l!' 

pih efleo.ce che al pbsaa. })rendere da 
·ohi ~ofrrt Acoacenie dl'S~IUCo, Ano­
ressie,' .dtmcoltà ~l ·_digeltltliei lnap. 
p.ct~tn~ e. ~p~tut~ dA tnal ~e~ 
e&WQ.to 4Ìl tén:uperp,oq•nto ltaA.tl~ 
aero!olou e nlr'fHO. QlleUI ollt Uno• 

Ol~AHIO' .DELT~A :B~E,i,ÌROVlA 
~""'-..::·-

:E:,A.' ---·--- :J::<, ..• -~ .. E ... '.-.. $:r •. _:?4_:E .. ----·- ~-~~ìy~ 
- ~: ~-.~ :ut:"~i~t;· .. ~.... .,, .. ore 2.30 ~nt. 'mie.to. 

10!ferlo Pebbrl porlodloht ed !41-

~~~~':~,.l't;~ ~'f..: •::. 
--"" ....... Cl ••111 -bL . : 

·Dae' oae'eh~r.\0 1.1 lellf. Jllil'r 'l prllno deJ.o]llllo baalUt i>ù :Qll . .,., 
411llo, on ,.,, per l rt•roaellli • 
muuperi~l. ... *' un'Jl.laellllll tneolaiclu"tl -.1. 
""~ ~ ~ &l Pubbllr.o. . . 
, ;Pfffl!' 4:'1111; botligl!il, L. a:u., .. 

• 5.10 · ~ · omnib. 
per,,.,,. lQì.<O'J •,., .<liretto;., 

VBNFlll'l.l. ·• 12 50 pom. O!,Qfl~.!J: "· 
" 4.'16 » . » -. 
ii 8.2s .,.~,· 'dir~ttb'''· 

,. 7.37 l :o <'ditiilto •. 
, . , .dll 1• ; ;h ' .~.q4 > Oll)Ol'b.- l; 
VBtflli!IA ~ 3 3011010. 1 . )l> . ' 

» ~8 -1 •. ;, diretto.< 
''"'' i<;,/ 8.28 :.. omuib. -

..;•u'.L;''JJ''-"-:---:: ""'c,;"' 

. Depta!lo Ili Udine all' llllkle. A':'\' ., 
D:a.ud d6l OWad{rtD ItalianO' ''lr. 
Gòl'lh! 'N, 28 '• Coli' aumeuW di: i1t 
;"";"~·•Lil}IOdlooe eo~:P"'1' p"'lalo,:: 

1
·7-tit~\ì~Dì~~~Tr:~ . -------:--------------

ore 
per » 

COJU!ONS ;\:: 
» 

2.50 ·an t. misto 
7.54 » omnib. 
6\451pònl. » 
8.47;.11\P.;~ 1.1 ,lì'"' 

1 ·'ora· 1.11: not. misto 
da » 10.-· ,.l:·omoib. 

·GonlJON~ » 12.30~9tn: : .,, 
·'.'. • 8.08: l\1 ~» 
~~~--~t---~~---

1 , , , ·erì. :g.osi ~~t.:omui b. 
/da -:t, 10.10 .. » diretto 

Ì•'· · .. , ~h;;:r-T:--m::.-1'~-rr:,; 

• :·dre·:5•n0 ant omnib~' 
per n.,::-7.45: ... •.'diretto :· 

PoN·rw'•iiA. » 10\llo . ~-·'oinnib. 
· » '4\30 p'onYI'' ~ 
»' 6.35 .: •-•dirli;to. 

Po!ITIBIIllk• 4.20 pom. omnib 
·'l.,., 7AO >"« .. '· 

8.20 ~ ' dir~tto 

Ar~hetti. pl>r!a 
•·!sile. per e~o·­
,guh·& lavor! di 

trafo'ro·in· legn'o, 
metalio.: 1 a\;orio, 

profondi t~ cmiti· 
met..i 35, L. 3; 
profondità cep.ti· 
m~tH 40 L. 3.50 -

Segho P. B•nr.tt.t J• mi 
migliori che si fH,bbrìc~iJJO in' . 
Eut"opn.. Sono le~I;ttc m a.r· 
gento. e portnno ~ gaJ'UJ17.llit., ,1 
dolhi lot·o qualità.· 'La fn.scotta ! 
co) nome l_J, Brw,· {. , 

Seghe N. 000. Oo. 0, l. 2, i 
3, 4, 5, la dopina·L. 0;25• ~a l 
lirossa J,.. 2,7t>. Seghe N. 6, ', \' 

grosso. L. 3. ' : f. 
n '1 ci; !!1i11!1 

--·~···~"-~------------

UDINE-- 'l'IPOGRAl!'IA PA'l'lWNATO- UDINE 

l 
l 

·Lu~!!!!;~:~e;,~~:.!:V. ,, i 
u.~ ~U.It)!il mnm~u.J nt t'W•}· 

18GA·l867' ' ' i; 
I.odl8f>'••ab•I'~J(N4ro i M 1 l 

Per ottenerè ùn tagJio·fi~ 
niuimo basta .etender·equn 
po' di paet~ zeol\l• pçrfq'i!l;1 
n.~ta. st1l lato in, .. legno, .Pel· ~ ! 
l' upp11rar,.ç4iò, '·e '\In po' di, 
3\\WO sul· lato 'in! cuoiO;lf~!!;, 
siito .alquanto volto .il U'!Oi~· 
sul legno ai,ta1111ini-di rip.,, 
'sarlo sul pijoio: . .. .. . : 'j·o:' 

Pr01w del cuoio · Hamo 
perte•lonato L. l. 75 a 2.25':-. 

·Paata·seollte perleoion&. 
eor.~iq•l 85. ~ pt~ao, 

Dt,.ÒIIt J-o l~• . '.. , 
a.l Cl~ I.u.u-. ~' 

TOPICIDA:' 

n llo.~tro prep!U'Ql"'J a.lll'%Jl&ml. .a 
~rtehll. ed lntallibllmante 1 top &d 
l ia.tU eh~ ~Gno ta.:Qto moleatL • 
l'uomo, alle 'G!'Ia1 · ed al· nor ' h1. 
~cner&le; qn&sW prep"-f'll~ P,oon ~. 
acndo ftmo4co •t. p~, libor&men, ~l-

l 
~~rtb1ùie, è eolloe&H ln' ··4U.ht. u"e 

r:;~~ c:e~~-,t ~~·~.ip~:~t ~~ 1 

gl l ere r t.lee. ehe q tiNto ·Jnùol&le ' o-l 
rendo, o eadfi14o nal poul, 9, eia ~ 
ne avv~Jeri~- Il co'nt.en. Ìit(;, J.~ ,oro ·1 
pota.e -.tt61dcan· · )'., oou ,! 4a , 
1'1)aiQckhl.te. Col•44ot.t.o ·~Il ·!00-
1),(1 tOtalmoil~ \aatl1l' ~ ;ra.ttl, l' • \\l 
moU:Mime folte' l'AnnO ''pU1H'd ho 
dl·l !1Udd0ttf J.nlcall. st ;4upem ~l-- : 

, JChlandov1 'tut11 pf00f,JG .'lllcc~lllin 'di! 
i fOrDllllr:'ltiO ' rra.ttUII'(Gdl, li p<;il 4t.. .' 
l U11dolo ~r .. ~l di .~rt.n. l,)"r t.11l l» ·, 

-- ati~UM i per le tflll!l lJ a m. Il l \'l. • •• '.•Hl d". 1 -~ pkcoU ~Mtpgt t IIJ. -iqf>t~ua..v pc l 4' (,i'\1 ' 

l,)ur.hL ·" 
'i VvN:I stUrol.a I:Ci/..1. 

1 
! ... i: . , i 

. hePtrtU4' lil b4bii.; t.!li nl!e.lo ·,L ~ 
1 aQ!d 4oU'. CIUa<.t:-ltfO T("llli1•J{1 Vl~ , 
~ G~l'jllil N. 2:3 "'4.Uh'Antf\1Jl11\l OOll ,)(\ j 
Il ''*"""' .. a ....,.. 1'<' .. 1• 
·--·r-mr~·wHFPioii77zt"-4"!ttll&i 

·1''1 
CON FORNACE SISTEMA IIOFFMANN IN ZEGT,JACCO 

, PRIVILEGIATO ·-sT.ABILTMBN'rO L!TBRlZI 

DELLA DITTA CANDIDO. ;e ;NICOLO FRATE.LLl ANGELI l 

-,l 

f'ahbricazìone a vapore f Fabbricazione a mano 
.. • di MATTONI 

. per ~~~~tl1 
preferiti per acouomhtjt no_n 1a~0)1'1lO ,~nth·e; 

di TUBI ~' 
KRUonl pleat' •' buaatt a ~1.'!e, ~·~~ Ì -i.~ati~~' forl ·:·'.. ' 

·tfrnwoft da una:U&nza a-h~aura.: · i ~. . ·, 1 "~dl ,k·tut Snlto:Un. t· a.ttn0h's·lo1t~·. 
~ '! ;. ~\ ;<ì' ' •",:, ' i i'' .. ' 
Ber ;Cormniss~01bi::dirige~·s~ 'allii'!Jit~(' in Udine;. , 

oct'lr.i'si!Jnl:lr' Glo. Batta Ca1Jigaro in 'zèdlilwcìi (p'. A.riègila) .. 
., '~ ' ' , , r • ! ~ ~. i . : · ) ; 

. ; , ~ ! ' l 

. "'• ' (' 
~~~~7~~~~r6.'-'1,_~, ~-'!'-!!.. ~-~-.~--~-!!!.. ~-!'!!-'!'.~'!'.!:" .. ~.!!!-~--~.~..!!!.!!ll!!!!!.,-'!',!l!.!l!, ~.,....-~. -~'!'-":".'!',~r-=·-=-~~~~ 

l '''6Y.:Ybn-i x y. Ym ~- ·. · --- • . 

ùf7 0\JJ..l'l.Ld; .11'1 'l 
:o:aiLL.A. 

, _ _.;....,...:-_..;_,'--'-'--,' 

''.PJ:f...o'LOLE FEJBB::UIIf'UG~I.El 
· ' " AN'l'IPÉitiODICJIE • AN'riMIA.SMATiuHE ;:{;~_'·:1 

.. del, .Far~Mcista QENER.j)SO, CUJ!f\TO 

"l, ,,7 

. . 9nari~çonole f'c~bri d'a.1:ia 1nalsana, le ·recidiv~, i <tumo~·l s~le~lòi~.Jt. ma!abltO:dtlle 
pPrJ0.1wbe, c tutte quelle tçhbn clie non cedono all ·a~lone deJ!lah.dl Clilnllla m gonerale. 
Eose sono ~tate sperim{mtnte in tutti gli Ospedali .di Napoli, cowe rilevasi d~i .certiti<la:ti dei 
professori ·SalVatore siinatoJ•e '.Vinumasi, \Jard>1relli.,, ~emwol,, Biondi, I'ellecohu~, T~aorone, 
Do Nasca,.:Maofredòniu, -~'•auco,- OatT~B"· eco. ' . . . .. , . 

Queste pillole .-souo necessarie· ai, viaggiato) i per, mare e per t~rr~. uonqM ài miJi. 
t11~i .che.~~--ttr!lv~r~au.'? lll9~~- i_ In i~- 81~-· a~ic\• B!lata~o; 2. -"' gi,o.J·.~o per gùarént!rs.i J. nlle ·l-febbri di 
mahm~. Se 1 s1gnor1, me\llCJ espen.me~tassero, qt)esto prcz1oso · prepllrato L Europa non &pau• 

'àerebhe tanti milionì. pe'l salì di cbinintt. : '. . . ' '. i . . . . . • 

-: Flacdne da 30 'pill\llè, 'r •. 2,50, da 1/Y L. ·1,60 ~ spedizione h provincia con l'aumento 
·d1 cent; 60.·' · ·,<! ... , -- ... " , -- . ,, .. ,. , .. ·.-. ., ,, , .-. ,, , . 

" N: dJ.: S'·invia •G R'A:ns, a :ohi une. fai dom!!-Jilia, ·l' opu$colo. contenente i oertifio11ti dei 
. primi Prof~~sor,i .d'Italia;J : ... • ·r. '· -•·:, . ~i .. ···-;1 ··:·•i , , .: , ...... ,• · ,,,, -

.' , Nell_.anno scqrsq P.~P .11\, ~ola .lta,hf! .. Sl.sOo~,v~,nd~tJ_fr~ !!i'"l1qi,e.picqoli ,1,1um, r)2Ò0~RCO!li 
, ~!,dette. tlll\ole fepb~1{ug~~ .\mt1po~~od~o~e, al :Pr~zzo wed1o di' L. 2 cadauno, ugu11le alllll!OIDJ1lll 
· dJ 1,, 10400, ed ha gllar1t<l' num .• 6200 mdlVliim. . . . . ' 
' ' Per· ottenera lo atessò ·elfettò' col SolfnturChinico·:(ammesao: che· na'-- abl:ililai C4naumatc: 
"in meil1a grammi lO ctulaur:zo) ve no sinellboro ubl>laogoatì <Àiilògt·ammi; 59: che a ,L.· .una il 

g.-ammo (siccome vendoai comunetnente nello Fl\rllll\_cl~) .dnr~bpe hHaggua<\evole aowma di L, 
52000, dalle qutdi eo~traendo ;il coetu: delle pillçle del Qurato di ,L. -lOiilO, il pubblico ~Vtebbe 
incontrato una maggiore. epeaa, dj L! '-'<WO!/. · · . . · ' , " . · · . 

Con <tueste rilieasioni. !a cll\sso.me<lica nuò pòtrà.più hnpeneiel'irai per la teJ»_à't,. n:A!m• 
CI\!IZII ctel Solfato di Chinina, giacchè·àbpiamo nelle ,,,izlìlotte {lillole febbl'ifushe antiperlo~ilille 
un vèro e preziua9 sucoeùtineò, Rieb'iiuniawo quindi l' attònzio'nè"dl tuttii mi!Jioi~· pl'eO'iÌJIÌÌ!o· 

.. -uwnte ·dei corldottati, e siìtUaòì ddll!i• provincie," aulla 'pròntezza' e siòurezzli 'della . guarigfoìle, 
e:sul:g~ande éd•evideoté ri&parmi·o;: ·· 't:-' · - ,,, .. ,, -- ';,' 

, · . Ili vende· in• NaJ?Oli -IJréeJo .Geuero110 Curato, Fuori Porta 'Meditia a' PiNW. ~ 
'ioillt al Teatro Rossìm n. li e B. 

· De.uo1ilo In Udinu Drmo l' uftioio annunzi del ClTTA.DUlO ltl~O 


